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IL DRAMMA 
DEMOCRISTIANO 

A n c h e il Congresso provinc ia le 
Hclln Deniucru/.iu Crist iana, tenu­
tosi a Milano, ha m o l a t o In pro­
fonda crisi es istente in questo 
pari ìtt>. 

A b b i a m o voluto aspettare , a 
parlarne, c h e si svo lgessero le 
notazioni al la Camera , perchè non 
c i si potesse accusare di dare di 
quel congresso un g iudiz io affret­
tato e di occas ione . 

Tra la sc iamo senz'nitro i*-|ì aspet ­
ti procedural i del congresso , c h e 
p u r e m o l a n o una preoccupante 
m a n c a n z a di democraz ia al l ' in­
terno del partito c h e si def inisce 
democrat i co cr i s t iano: dal modo 
c o m e sono stati des ignat i i « dele­
gati », al la breviss ima durata dei 
lavori con l 'evidente s copo di im­
ped ire il d ibatt i to , a l l 'esc lus ione 
tirila s tampa e di ogni n l t i o in­
c i t a t o perfino dal d iscorso di 
apertura , al la soppress ione d'au­
torità di tre ordini del g iorno pre­
sentat i al la presidenza, e cosi \ i a . 

Cl i stereotipati resoconti del la 
s t a m p a e lo stesso discorso del 
Gemella — o v v i a m e n t e tendente 
a far partire dal «.(ingresso un 
•voto c h e fanat izzasse ed esortasse 
a l la d isc ip l ina il g i u p p o parla­
mentare — non hanno potuto na­
scondere la realtà del la s i lun -
r ione: il profondo d i sor ientamen­
to, il ma lcontento e la perpless i ­
tà. la mancanza di unità, anzi la 
m i n a c c i o s a incrinatura es istente 
in seno al partito. 

Qual ' c il senso, e qual i le pro­
spet t ive , di questa cr is i? 

Più vol te noi a b b i a m o d e n u n ­
c ia to il carattere ibrido. < inter­
class ista >, del la D e m o c r a z i a Cri­
s t i a n a ; la sua natura di part i to 
inteso , da un lato, a real izzare 
la pol i t ica i M gruppi pivi retrivi 
esistenti nella società i tal iana — 
c a p i t a l e f inanziario e monopo l i ­
s t i co , e grande proprietà terrie­
ra —, e. dall 'altro, ancora c a p a c e 
di convog l iare sot to la d irez ione 
di quei gruppi masse notevol i , se 
non di organizzat i , a l m e n o di e let ­
tori, i n g a n n a n d o larghi strati di 
lavoratori e di cet i medi con un 
p r o g r a m m a menzognero , con lo 
s p a u r a c c h i o del c o m u n i s m o , e con 
l 'ausi l io diretto o la d irez ione a u ­
s i l iaria de l l 'Azione , Cat to l i ca e 
del c lero . 

I.a crisi e Vernatone dell'in f luen-
fa democr i s t iana , — a n c h e ques to 
è s tato detto piti vo l le — d i p e n ­
d o n o a p p u n t o da c i ò : c h e il s u o 
p r o g r a m m a si è rivelato per quel 
c h e era. ossia una s empl i ce lu­
s t ra : e l'acuirsi dei contrast i di 
c lasse , t rovando espress ione nella 
rov inosa e .servile pol i t ica gover­
na t iva , è a n d a t o è v a ogni g iorno 
di più scoprendo al le grandi m a s ­
se degl i e lettot i r inconci l inbi ' i 'à 
dei propri e lementar i interessi di 
In voratori , di produttori e di c i t ­
tadin i , con quell i egois t ic i e di 
cas ta c h e g u i d a n o in m o d o esc lu ­
s i v o gli uomini tlel g o v e r n o e i 
mass imi dirigenti del part i to 
(molte voci si sono levate . neri iati 
ne l l 'addomest ica to congresso di 
Mi lano , a denunc iare la sor Illa 
e l 'egoismo degl i industr ia l i ) . 

D i qui . a n c h e , quel c o n t i n u o 
appe l lars i , da parte di cos toro . 
a l l ' an t i comuni smo più best ia le c o ­
m e a l l 'unico € c e m e n t o > cu i ri­
correre , in una con l ' ideologia re­
l ig iosa , per far s tare ins ieme c i ò 
c h e la lotta di c la s se e gli in te ­
ressi naz ional i non possono non 
separare e contrapporre . Ma di 
qui, a n c h e , deriva un c o n t e m p o ­
raneo e progress ivo logoramento 
dell" a n t i c o m u n i s m o ; un" es igenza 
sempre più diffusa di la ic i tà (nel 
s enso del la separaz ione del la s o ­
c ie tà c iv i le e polit ica da que l ­
la confes s iona le ) ; un r isvegl io del 
s en t imento naz iona le s empre più 
robus to e v i v a c e in tul l i gli s tral i 
popolar i . 

I e masse popolar i in f luenzate 
da l la direzione democr is t iana e 
c l er ica le vanno .t-mprc più rapi­
d a m e n t e prendendo cosc ienza c h e . 
d ie tro pretesti ideologici e reli­
giosi , si cerca di far di c ^ c la 
massa di manovra per trascinare 
l'Italia a l la rovina e a l la c a t a ­
strofe . S e m p r e più forti, a onta 
de l l e mol te sciss ioni operate , s o ­
n o le tendenze unitarie c h e si fan­
n o imper iosamente sent ire alla 
base, nel le fabbriche, negli uff ic i . 
nei rioni, nei v i l laggi , nel corso 
de l l e lotte per la p a c e e per il 
l avoro . E in ques to senso i l a -
Toratori. i mi l i tant i «lei parl i t i 
operai , tutti i - inceri democrat ic i 
d e b b o n o , alla base, c en tup l i care i 
loro sforzi e i loro legami , la loro 
o p e r a dì persuas ione e di uni tà . 
p r i m a d o r a n t e e d o p o le lotte, 
p e r c h è questa è la via f o n d a m e n ­
ta le per c u i 5i r*co«trui*cc e si 
c r e a l 'unità de l la c la s se operaia 
e de l l e masse lavoratr ic i , e per 
c u i sì s o n o a v u t e le note r iper­
cuss ion i in seno a l l o s tesso g r u p ­
p o democr i s t iano . 

Q u a l c u n o p u ò domandars i se 

3ucsta, c h e è la via del l 'erosione 
iretta e del la d i s truz ione i m m e ­

diata de l l ' inf luenza democr i s t ia ­
n a e c ler ica le , sarà suf f i c i ente : 
s e per essa si arriverà in t e m p o 
a d ev i tare al l 'I tal ia altri lutti , 
a l t r o sparg imento di sangue , a l ­
tri sacrif ici . 

Mentre la destra democr i s t iana 
insiste nel ch iedere un gOTcrno 
più a p e r t a m e n t e « monoco lore » 
(dittatoriale) , mentre gli agrari si 
p r e p a r a n o a staccarsi dal par t i l o 
democr i s t iano per organizzare di­
re t tamente i lavoratori Ctl tol ic i 
della campagna che vorranno se-

LA CONCLUSIONE DEL VIAGGIO DI DE GASPERI 

Anche sull'emigrazione e le ex colonie 
il governo inglese non ha fatto concessioni 

Nessuna decisione è stata presa sulla questione delle materie prime - La 
stampa londinese si rimangia la dichiarazione tripartita per Trieste del 1948 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
LONDRA. 14 — La seconda gior­

nata dei colloqui ìtalo-britannici 
hu i.uKt'.e!lato il risultalo fallimen-
tcre del viaggio a Londta di De 
Gì.speri e Sforza. Su nessuno dei 
pioblemi economici a cui è stata 
dedicata la pr.ite pomeridiana del­
le conversezioni di oggi evoltesi ai 
Foreign Office, 1 rappresentanti 
italiani hanno potuto ottenete le 
assicurazioni che erano venuti a 
cercare nella capitale britannica. 

La più grave preoccupazione e-
conomica su cui De Gaspen spera­
va di t iovare conforto d«il gover­
no inglese era quella delle mate: «e 
prime. Ai mali dell'industria ita­
liana si sono aggiunti neuli ul ' inn 
mesi la scarsezza di certe mate i i e 
r n n i e essenziali come la lana, lo 
stagno, e il vertiginoso aumento 
del loro prezzo, determinato dal­
l'accaparramento che ne vanno fa­
cendo i monopoli americani. -

I priiieip&li produttori di queste 
materie prime sono paesi del l 'atea 
della sterlina, Domin-ons e colo­
nie britanniche, come l'Australia 
per la lana, la Malesia per la 
gomma e per lo stagno. 

Le materie prime 

II Governo di Roma si augurava 
che nei colloqui londinesi il Go­
verno britannico gli assicurasse il 
suo intF.tefsamento perchè l'Italia 
possa ricevere dal Commonwealth 
le irdispensabili forniture o a lme­
no gli promettesse il suo appoggio 
nel grupoo anglo-franco-ameri-
cai.o per l'assegnazione del le ma­
terie prime che si è costituito a 
Washington. Ma gli inglesi per i 
quali il problema • del le materie 
p inne essenziali diviene ogni gior-
n j più difficile da risolvere z più 
assillante di fronte alla intransi­
g e n z a - e - a l l a crescente avidità dei 
monopoli americani, non horn-j la­
sciato Cini che esso veni"!» nem­
meno posto sul tapDcto datrli ita­
liani. Qu&ndo Sforza ha accennato 
ad affrontarlo. Morrison lo ha pre­
gato sarbatamente di passare ad 
un nitro argomento 

Quasi altrettan»o negative sono 
state le risposte britanniche c i r c . 
le prospettive che ringhil ierrn e il 
Commonwealth possono aprire alla 
mano d'opera italiana disoccunata. 
Per quanto riguarda l'Inshilterra. 
il ministro del l a v o r o Bevan, ha 
cìrtto a Sferza che non c'è posto 
per l 'emigiazione italiana, se non 
per qualche migliaio di minatori 
che potrebbero lavorale nelle tin­
tissime condizioni dei pozzi carbo­
niferi dello Yorkshire e della Sco­
zia Relativamente alle possibHit.i 
nelle colonie incles ; , ha parlato il 
ministro delle Colonie. Griffith. il 
quale ha detto che tutt'el più ci 

può e^sc-e posto per una limitata 
emigrazione di tecnici italiani. 

I colloqui del mattino nanno a-
vuto, come primo argomento, il 
Ccn«iclio d'Europa. Sforza h n nbn-
dito le sue posizioni federaliste. 
Moi risoti ha replicato ri'iffc'-man-
do il punto di vista laburista con­
trario òlle soluzioni f-\1erative II 
resto della mattinata è *\.i\o dedi­
cate ad un nuovo e iame della si . 
tuazione politica interna dell'Italia 
con particolare attenzione allo toi -
ze dei partiti di sinistra e del mo­
vimento della pace. Attlee non ha 
partecipato ai colloqui di ogRi De 
Ga.speri ha preso parte s0',o alle 
conversazioni del mattino assen­
tendosi invece da quelle del po-
meries io . Rimane i m p r e c i s e co­
me il Presidente del Consielio i b -
bia occupato le ore pomer'dinne 
e non è aizardoto s u p p o n e che in 
esse abbia trovato finalmente po­
sto l'incontro con l'inviato di Tito. 
Mosha Pijadc Alle dicrotto In de­
legazione ital'ana è stata o"pit° di 
Churchi'l. in un « c o c ' t i i l » che il 
leader conservatore ha offerto nel­
la sua abitazone 

Dono cena. i' P ies i^en'e de! 
Consiglio ed il ministro degli Este-
r» sono andati a Westmin-ter. deve 
lo .. speaker » della Camera dei 
Comuni ha offerto un ricevimento 
in loro onore. Domattina. De Ga-
speri e Sforza si recheranno a Bei-
grave Square. presso il comita4o 
dei Sostituti atlantici per rispon­
dere ad alcune domande eh» gli 
americani Herrolrt. suoremo coor­
dinatore de l le economie atlantiche, 
e Spofford. hanno espresso il d e s u 
rierio di norre loro. 

Nel pomeriggio, mentre Sforza 
lascerà Londra per Parigi dove si 
apre il Consiglio d'Europa, De Ga­
spen avrà l'ultimo colloquio a due 
con Attlee 

I commenti comparsi stamane 
nei giornali ufficiosi sulle c o n v r -
Faz.ioni che i rappresentanti ita­
liani ebbero ieri a Downing Street 
e- t i n o con una identità di argo­

menti da cui traspare la loro co­
mune e diretta ispirazione gover­
nativa. l'elogio furebre della di­
chiarazione tripartita del 1948 in 
favore del ritorno all'Italia dello 
intero territorio triestino. 

Un commento esplicito 
« La dichiarazione del 1948 — 

scrive il Afanchester Guardian — 
venne fatta subito prima delle 
cruciali elezioni in Italia che det­
tero la maggioranza alla D.C. e 
prima della condanna di TVo da 
pcrte de! Cominform. La situazio­
ne è ogei completamente cambia­
ta e si ritiene che Attlee e Mor>-i-
pon abbiano fatto presente a De 
Gasperi e Sforza l'importanza di 

ngg iungore un accordo con Tito 
MI] pioblema di Ti icste, nell ' inte­
resse di migl iorale 1 rapporti l'i a 
i due paes-i ••. 

Fd il Tii/ies: .. Il Governo bri­
tannico come quel lo italiano, ri­
conosci. le difficoltà pratiche e po­
litiche che 'mpediscono di mettere 
in atto le dichiarazioni del 1948 e 
conseguentemente spoia che un ul­
teriore miglioramento fra i rap­
porti italo-jugoslavi fluisca col per­
mettere una s istemazione basata 
sull'accoido reciproco». 

Siamo come si vede ben lontani 
da quella riafferma/ione della di-
chierazione tripaitita che il Go­
verno di Roma chiedeva al Go­
verno biitanuicn e che un porta. 
voce di De Gasperi ha dato ieri 
sera pei ottenuta in modo che la 
stampa governativa, in Italia nn.-a 

cui De Gasperi è stato sollecitato dell'Eritrea 
da Atttee a • i i s o l v e i c - la questio­
ne di TrieMe é quello deKli .. ac­
cordi recifioci con Tito». Dato il 
valore del prestigio che Ti'o In in 
que.sio momento per le Potenze 
atlantiche, nessuna dello Potenze 
atlantiche «i «ognii di invitarlo a 
rinunciale a quelle posizioni ac­
quisite voi tei ritorio tri?s*ino. 

Sulle qucst'oni che o'tre al pro-
blema d: T m s t e . sono state l'argo­
mento dei colloqui di ieri a Dow-
ring Stieet . s amo in grado cli fot-
nirc altri patticolari. 

La r isposa britannica alla ri­
chiesta di De Cìasperi d i ' ga- iuz ie 
per gli intero-si dei quarantanni! 
italiani della Trioolitama e dei 
ventimila 
quanto di 

all'Etiopia, per d u e 
che r i i i g h i l t u r a può fare o-mai 
ben poco per tutelare gli interessi 
italiani nelle ex colonie 

Sul riarmo della Germania occi­
dentale, De d i s p e r i , facendoli in-
teiprete del punti cli vi.sia d: Ade-
iniiier, ha sostenuto che non s: può 
ciuccici e. al G o ' e i n o di Lonn et 
armaist se non gli si consente di 
farlo su un piano cli compie a n a n a 
e su scr.la divisionale, con un pro­
prio stato maggiore e con la par­
ti cipazione ai comandi at lancci al 
più alto l ivel lo. Non it iein o*t>no­
tista è stato l 'atteggiamento dei 
rr.ppresenUnti italinn' rulla que­
stione del Patto Mediterraneo. 

Essi, infatti, hanno espi »•*>.» il 
dell'Eritrea, è stata \ giudizio che piuttosto che t'ggmi-
più evasivo si s potesse cinn; Grecia e Turchia ri sistema 

LUIGI LONGO 
compie 51 anno 

ottenere Attico e Mornson si ?o-
spacciare nuove illusioni al suo ino trinci iati dietro la cosi detta 
p u b b l c o . Lo dichiarazione del Mt4i| L irrìipendenza » che la Libia rag. 
ha esaurito la sua funzione ed ha | giungerà con la fine - di questo 
fatto il suo tempo: il terrei.o ili arno e dietro la Unione federativa 

atlantico attraverso una r.llean^a 
fupplenientare, i due paesi ir.ee'i-
t» i ranci dovrebbero essere diretla-
n e n t e ammessi al Patto atlantico. 

FRANCO CALAMANDREI 

il conirasno Luigi Lun^o. S i te 
segretario del l'artito. lOmpte 
oggi 51 unno. A lui vadano eli 
a iguri affettuosi dei lavoratoli 

italiani e di tutti i compiigli! 

Lo stato d'assedio a Barcellona 
mentre il popolo continua la lotta 

In nessuna fabbrica è ripreso il lavoro - Scontri con la polizia - Il comandante della piazza 
rifiuta di inviare le sue truppe contro gli scioperanti • Un messaggio dei garibaldini italiani 

MARSIGLIA. 14 — Attraverso l« 
nagl ie de) blocco imposto dalla 
censura franchista è giunta questa 

pili e lementare operazione pro­
duttiva. 

Scontri con la polizia, che pre­
derà la noliida che lo sciopero'^Jèz^Ichii^U Ingire<;st ' d i - tutte le fab 
lavoratori di Barcellona è entrato 
nel d i o terzo giorno, 

La dura ed eroica lotta, nella 
quale numerosi operai e studenti 
nono caduti sotto II piombo fran­
chista. continua sia a Barcellona 
che in provincia. 

Dalle notizie frammentarie si 
apprende che gli operai degli sta­
bilimenti tessili di Manrese e Ma-
taro non si eono presentati al la­
voro. mentre a Bada'ona. Sabadell 
e Tarrasa ì pochi onerai che sono 
tornati in fabbrica attuano lo sc io­
pero bianco. Lo stesso avviene nei 
grandi stabilimenti « Vulcano ». 
• A quanto si sa. in tutti f centri 
industriali della provincia di Bar­
cellona lo sciopero prosegue com-
pa'tn: si tratta di grandi complessi 
siderurgici e tessili ai quali si è 
presentata solo una sparuta mino-

briche, ai sono verificati in molte 
località e. con particolare violenza. 
davanti agli stabilimenti metallur­
gici ita'iani • Matafret •» di Bada-
Iona. La polizia ha a p e t o il fuoco. 
ma non ei sa se il piombo dei 
"alaneisti abbia causato nuove vit­
time. 

Un'agenzia americana riferisce da 
Barcellona c h e « la città è calma »; 
m i di quale «calma» si tratti è rive-
Iato dai cannoni del'a flotta puntat 
sulla ci't'i, dalla polizia e dalle 
«quadracce falangista che perlu­
strano '.a c.ttà con le armi in pugno 
(' gli agenti dell'ordine camminano 
col fucile in posizione di sparo », 
scrive l'A.F.P.l, dagli arresti operati 
in continuazione degli sgherri di 
Franco: è. evidentemente, la « cal­
ma » dello stato d'asf.edio con il 
quale i fascisti spagnoli tentano di 

ranza di crumiri, insufficiente alla soffocare il possente moto di pro­

testa de! popolo di Barcellona 
L't/.P. riferisce che durante tutta 

la nol»e decine di persone bono 
«tute avrcctatu-dalla polizia che è 
penetrata nelle case dei tavolatoti 
prima dell'alba sfondando p o n e e 
con i fucili puntati. 

Grande impressione ha destato 
la notizia, riferita dall'agenzia A s ­
secondo cui il generale .Juan Baptl-
«ta Sancher. comandante militare 
del'a legione, ha consegnato le «ne 
truppe in caserma rifiutando di 
intervenire nelle operazioni di re­
pressione e comunicando al gover­
nato le della città che * la questio­
ne non riguardava l'esercito ». Non 
«i ha conferma di tale informa­
zione. ma essa, unita a quella dc!-
l'appnggio offerto ila numeio.si da­
tori di ' lavoro agli operai, foini-

ebbe. Se confermata, un s intomo 
di grande interesse sulla larghezza 
dei fronte di opposizione ai massa­
cratori falangisti. 

UNA INQUALIFICABILE SENTENZA CHE OFFENDE IL CODICE E LA COSTITUZIONE 

Condannato dal Tribunale Mil i tare 
per aver esortato a difendere la pace! 
1 anno e 7 mesi al compagno Pasqualina Segretario della Federazione di Mantova 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
MILANO, 14. — Il processo poli­

t i lo contro il compagno Bruno Pa­
squalina, segretario delia Federa­
zione del PCI di Mantova, assurda­
mente imputato di istigazione alla 
disobbedienza al le leggi, si e cele­
brato oggi al Tribunale Militare. 
presieduto dal colonnello Lelia. 

L'udienza si è iniziata con l'in­
cidente sollevato dal Dnmo difen­
sore, il compagno Terracini, il 
quale ha chiesto al Tribunale di 
dichiarare la sua incompetenza. A 
suts .dio del la sua richiesta Terra­
cini ha portato una schiacciante 
argomentazione giuridica. Dopa 
aver sottolineato come gli art ;coli 
102 e 13 della Costituzione abbia­
no va'ore precett ivo iinmed.ato, 
egli è «ceso all'analisi dei due ar­
ticoli che suonano: - - .Non posso­

no essere istituiti giudici straordi­
nari o speciali ••; I Tribunali 
militari, in tempo di pace, hanno 
giurisdizione solo per i reati mi­
litari commess! da appartenenti 
alle forza armate . . . 

Dopo una lunga permanenza 'r. 
Camera di Consiglio, che ha oc­
cupato quasi tutta l'udiCnza del 
mattino, il Triounale ha respinto 
l'incidente della difesa e il Presi­
dente ha proceduto all'interroga­
torio del PasqUalim. Il no ctro com­
pagno ha ammesso di aver tenuto 
un comizio nel Teatro Comunj l t 
di Pegognaga, il 22 gennaio «corso. 
per celebrare il 30. anniversario 
del P.C.I-, ma ha negato recisa­
mente sia di aver istigato i gio­
vani di leva a respingere la car­
tolina preavviso, sia di aver fatto 
apologia di quelli che I avevano 

»uirlì in un « part i to rontai l inn » 
di t ipo sanfedis ta e fascista, qua l ­
c u n o potrebbe nutrire speranza 
che in ogni prov inc ia si lo*ino 
c inque-d iec i dirigenti democris t ia­
ni, c inque-d iec i Giordani (i « dia­
loghist i > c h e tanto fast idio d a n n o 
al C o n c i l a ) , c a p a c i non più solo 
di d ibattere , ma c o n s e g u e n t e m e n t e 
di operare, s a l v a n d o la parte sa­
na. la ba«e, del loro par l i lo . o*sta 
d i s taccando dai gruppi reazionari 
c h e se ne «ono impossessat i , quella 
democraz ia p icco lo-borghese , rura­
le e c i t tadina , e quegl i s tral i di 
operai e di lavoratori ad e»sa a n ­
cora co l legat i , c h e ne cost i tu isco­
n o l 'enorme magg ioranza , e d a n d o 
vita co^ì a nn m o v i m e n t o non roti-
fcss ionale . non reazionario, ma 
veramente cr i s t iano e vernmenfe 
democrat ico . 

Si p u ò credere a tntto c i ò ? La 
risposta, sul p i a n o del le previs io­
ni. non è faci le . T r o p p o es igua 
ed effimera e la consis tenza, la vi­
ta stes-a del part i to democr i s t iano: 
troppo rigida soprat tut to la sua 

d ipendenza dal le organizzaz ion i e 
dal le gerarchie c ler ical i e vat ica­
ne: troppo di fe t to di c l r a r c / z a 
polit ica e di Fermezza s t a n n o di­
mostrando gli stessi nomini d e m o ­
crist iani . c h e d i s sentono dal l ' indi­
rizzo ufficiale del part i lo , p t r es­
ser cerli c h e da essi venga un 
contr ibuto der i s i vo nel r innovare 
in senso democrat i co e naz innalr 
la polit ica e la c o m p o s i z i o n e stes­
sa del governo . 

No. Quel che p o l i a m o e dob­
b iamo affermare <nn piena cer­
tezza è c h r so lo mol t ip l i cando . *ul 
terreno della d i scuss ione e della 
lo l ta . la nostra az ione di chiar i ­
mento e di l e g a m e alla base, con 
democris t iani . « liberini » e catto­
lici — da opera io a opera ir . da 
bracc iante a bracciante , da don­
na a donna, da impiegato a im­
piegato . da inte l le t tuale a intellet­
tua le —, noi r iusciremo ad im­
pedire c h e il d r a m m a del p a t t i l o 
democr i s t iano si trasformi in Ira 
gedia nazionale . 

• FABRIZIO ONOFlt l 

respinta, sia infine di aver inci­
tato ad opporsi con la forza alla 
distribuzione del le cartoline Pa-
qualini ha aggiunto che tale at­

teggiamento sarebbe stato • in'atti 
in contraslo con la linea del P.C.I.. 

Nel primo pomeriggio sono Mar 
e:cussi i testimoni. 

Al le 16.20 il P. M. colonnel lo 
Liberti, in caramella e guanti, ha 
ir.iziato la sua requisitoria. Dopo 
aver ribadito le sue t e v per cui 
sarebbero appartenenti alle Forze 
A n n a t e tutti i cittadini dai 1» ai 
55 anni, il colonnel lo si è lanciato 
arditamente m un giuoco acroba­
tico oer dimostrare che i testi di 
accusa erano sererr e attendibili. 
mentre quel!: di difess non me­
ritavano fede. Al che h i fatto se­
guire a lcune gravi affermazioni: 
- S e c o n d o i grandi autor:. qu„l-
sir.51 campagna pacifista, anche di 
tipo tolstoiano, è tale da fo-t: u.-
re istipszicne indiretta Ella disob­
bedienza alle leggi. Tali campa­
sele smidollano <!) eli aoparte-
ncnti alle FF. AA. -- II colonnello 
ha infine concluso r i sedendo la 
condanna del nostro compagno a 
'ive anni e sei mesi di reciti-fon e! 

Subito drpo !*aw. Z~b-!:. del­
la difesa, ha affrontato uno dei 
ejudini del prcces*n. cioè la ccn-
tradd.zione esistente fra due te­
stimonianze. quella del f-asagn* — 
secondo il quale il maresciallo 
Penza -crebbe rimas'n a ^en** da! 
comizio di Pasquplini — e qn.-ll* 
dello smesso sottufficiale, che vice­
versa afferma d, Csere «tato pre­
sente A favore del la testimonian­
za Penza non £ stato addotto nes­
sun argomento contrar . smerte a 
ouanto è avvenuto per la tr*tinio-
nianza Lasagna che è *?Ma irre-
futabiìmer.te convalidata dal!* al­
tre deposizioni. Avviandoti alle 
crnclusioni. Zobcli ha affctrr.jto: 
- L a pace la «1 difende, 'a cusrra 
la si discute, così come la Costi-
turione sancisce. Pa«trualini refen­
dendo la pace h» fatto opera le­
cita e altamente meritoria Per 
questo chiedo che «ia assolto per­
chè fi fatto non costituisce repto» 

Fra l'attenzione generale ha pre­

so quindi la parola il rompjuno 
-en. Terracini. L'aspetto for>f DUI 
grave di questo processo, egli ha 
detto, è nel fatto che es»j è -.Uto 
promosso per ottemperare a un 
ordine del governo. I fermi, le 
i:-da»ini, gli arresti, sono infatti 
cominciati solo dopo il comunica­
to intimidatorio del Ministero de l ­
la Difesa. Questa invader.?:» go­
vernativa viola — ha affermato 
Terracini — l'ind.pendenza dr'Ia 
Magistratura di cui fanno parte an­
che i giudici militari. 

Demoli'a poi ]u tesi dell'acriis.i 
dimostrando come non è r scibile 
affermare che a Pecugnago «li in­
teressati non abbiano .. prc'o ntto .. 
del le cartoline «così come lo stes­
so comunicato mini*'eri i !e orrei-
sa> Terracini ha concluso dimo­
strando come l'atteguiamento. l'o­
pera e la parola del compagno Pa-
soualiri non pol i ssero a ^ ' I u t a -
n-ente discostarsi dalla linea del 
P C I , il Partito che per prime, 
ha incitato il popolo a prendere 
Ir armi in difesa della Patria con­
tro I tedeschi 

Il Tribunale, dopo un'ora di Ca­
mera di Consiglio, ha ' deciso di 
ccr-dariiìsre il coino^gno Pasqua-
lini a un anno e sette mesi di re­
clusione. I difensori hanno in-.me-
riiatam-nle deei«"c di presentare 
ricorso al Tribunale Supremo con­
tro questa inaudita sentenza che 
conferma il carattere politico di 
ulto il procedimento ed è un colpo 

di nuovo genere in'erto alla Costi­
tuzione e alle libertà politiche dei 
cittadini. 

Da noi avvicinato il compagno 
Pasqualina del tutto sereno, ci ha 
dichiarato: • N ' M ho matte da dire. 
DeaMer* ringraziar*» «]«>ntì mi 
danna inviata tclecrsnaini dì salato 
e di anguria. Mi bant»*» fatta • « -
pratntto piacere quei te legrammi 
che annunciavano il nomerò dei 
nnavi recintati al Partite e i l i i m ­
pegni per l 'avvenire. Il mm arre 
sta deve spingere i rampati l i a ra t . 
ferrare il Partite e il frante della 
pare >. 

GIORGIO CINGOLI 

Il messaggio dei garibaldini 
La •• Fratellanza dei garibaldini 

di Spagna •• e i garibaldini italia­
ni ha inviato un messaggio agli 
eroici barcellonesi in lotta contp: 
il terrore franchista. Ecco il te*to 
del mes-agg.o. 

.<Ai popoli di Spagna in lotta 
per la libertà e la pace! 
• I garibaldini italiani salutano i 

popoli spagnoli che Si battono 
contro la fame, il terrore e la cri­
minale politica di guerra della ti­
rannide franchista! 

I garibaldini che sui campi de i -
la guerra m difesa della Repub­
blica spagnola riscattarono l'onore 
d'Italia, plaudono alla grande ma­
nifestazione di lotta de«:l; opera., 
degli intellettuali e del le ma SA; 
popolari dell'eroica c.ttà di Bar­
cellona che ancora una volta hai.-
no saputo mostrare e colpire la 
debolezza e l'infamia di un regi­
me che ha legato le due sorti a 
quelle del l ' imperiai .smo più bru­
tale. 

I garibaldini italiani sanno che 
l'azione popolare di massa, l' .nter-
vento att ivo dei popoli spagnoli 
contro l ' imperialismo americano e 
contro il suo più spregevole e san­
guinario servo, l'oppressore Fran­

co, è e lemento di grande valore 
per smascherare ancora d: più e 
per condannare a Un più rap.O'i 

Tul l i i compagni deputati s en­
za eccezione alcuna sono tenuti 
a passare presso la sede de lU 
segreteria del groppo riunito 
oggi per importanti comuni-
razioni. 

fallimento i piani dei fautori di 
guerra. 

1 ganbokl.ni italiani, menti e s 
impegnano a lottare s 0 mpre .più -c 
sempre meglio con tutto il* lor-' 
ardore in difesa della pace e della 
libertà, faranno tutto ciò che è in 
loro potere pei onoiare. popola­
rizza! . . sostenere la lotta etoica 
dei popoli spagnoli. 

In tal micio i garibaldini ita­
liani trarranno rinnovato protitti. 
dalle preziose esperienze acquisii e 
nella lotta per la difesa della Re­
pubblica spagnola e r.nnoveraniic 
il pernio di lotta per la pace e la 
libertà clic si accompagna all'i 
amicizia indisi-olubile dei popoli 
spagnoli col popolo italiano. 

Viva il gene»oso popolo di Bar­
cellona all'avanguardia d i l l a lotta 
di L'Lcraz.ione della Repubblica 
spagnola! 

Viva i popoli di Spanna ancori 
una volta in prima linea ptr la 
difesa della • pace, della libertà. 
d t l i indipendenza, della so l .danc-
tà internazionale! 

Viva l'amicizia dei popoli di 
Spagna con il popolo italiano, ce­
mentata nel s a ngue. 

Firmato Loiioo, Liixm. Di Vit­
torio. D'Onofrio, Aorrsio. Bnfrfrini. 
Kx'plla. Scotti, Barditi'. Leone, 
rìuqliari, 

\ sa ila Wrii l 

E' inuti le che lo « Voce R e ­
pubbl icana » si contorca e schlu- . 
mi dalla collera. Essa non p u ò 
sjugyire olla domanda s e m p l t - \ 
cissi ina che le abbiamo p o s t o : •• 
perché i ministri r e p u b b l i c a n i . 
non ch iedono al aouerno il r it iro 
de . l 'ambasc ia tore da Madrid? ' v " j 

La « Voce i icpubulicaita •• non 
risponde e crede d i cavarsela • 
con una solenne bugia s c r i v e n d o -
che nel 1944 i ministri c o m u n i -
s ir i e sociaI'i7i « patrocinarono , 
la dec i s ione (del l ' invio di u n ,, 
ambasc ia tore a Madrid - n. d. r.) ' 
i n s i e m e a tutti gli altri m e m b r i 
del p o u e m o ». Quale falso pie­
toso per sfuggire al la d o m a n ­
da imbararzante ' Po iché non s o ­
lo à noto, ma sono a disposizio­
ne di tutix i documenti e le pro­
re che i ministri social ist i e 
coiutiuistt non solo noti p a t r o ­
c inarono, ma si opposero a l lora, 
/ e i iacemei i te , j e s fardamentc , al­
l'invio d i mi ambasciatore a 
Madrid. E' nolo, e provato, è do­
cumentato che i comuni s t i si 
opposero p u b b l i c a m e n t e peraino 
al /a i i i ioerato accordo c o m m e r ­
ciale con i franchisti, con il qua­
le si volle far r iueudicarc d a l -
Vltalin r e p u b b l i c a n a e antifa­
scista i credi l i sc iagurat i di 
M u s s o l i n i ; ed è noto e provato 
che ancora due mesi fa i c o m t i -
uisti profcs lnrono p u b b l i c a m e n ­
te c o n t i o l 'uiuio a Madrid di 
Tal inui , quando i iu'cce la « Vo­
ce Repubbl icana •• tacque e i n ­
cassò t 'ergogiiosaii ientc. . 

Coerenti con questa p o s i n o ­
ne i comunisti d i c o n o oggi a 
l'acciardi, a Sforza, a La Malfa, 
alla «Voce Repubb l i cana»; p e r ­
ché non chiedete il ritiro di Ta-
Iteirit da Madiid? La « Voce R e ­
pubbl icana » non r i sponde , h a 
paura di r i s p o n d e r e . Noi lo scri­
viamo a tutte lettere sul nostro 
giornale: via r a m b a s c i a f o r e ita­
liano da Madrid! Perchè non lo 
scriire, perché non Io d ice , p e r ­
ché non lo chiede la « Voce R e ­
pubbl icana >•, perché non lo Ja 
ch iedere dai suoi ministri al 
governo? Teme che r a d i n o s u l l e 
furie i Jtlo-franchisti a m e r i c a ­
n i , suoi carissimi amic i ed a l ­
leal i? Teme cli d i s p i a c e r e al ge­
neralissimo hi .tenfiower? 

La « Voce ttepubbltcana » 
tenta di mascherare la sua pau­
ra servile con frasi ridicole co­
lile quel la c h e « i comunis t i noti .. 
hanno mot conia to e non contano 
a Barce l lona ». Ricorre in q u e -

'.vti g i o r n i ' u n a data cruciale nella ' 
storia della guerra c/i Spagna. 
Tredici anni fa. n metà di marzo 
del li)3S, era l i i iui to a B a r c e l ­
lona il governo repubblicano, in ' 
un momento tragico per le sorti 
della rivoluzione: dinanzi alle -
n o t u l e l ' cnuie dal *• fronte u n a 
parte dei i n u m i v i i n c l i n a v a n o 
ormai alla capitolazione. G l t 
operai di Barcellona, con alla • 
testa i c o m u n i s t i , s i portarono 
dinanzi alla sede in cui era r i u ­
n i rò il g o t - e r n o : parlò la Pasto-
naria, a n o m e de l la folla gran­
diosa dei nmnifeslan i chieden­
do la continuazione della lotta 
sino all'ultimo. I capitolardi fu­
rono battut i , il g o r e r n o fu rin-. 
novato, l'eroica guerra-contro la 
sedizione- fascista continuò. Tan­
to contavano i c o m u n i s t i a Bar- • 
ce l loua e cosi si b a t t e r o n o ; fatti 
p i ù forti dal ncn aver mai ces­
sato questa lolta. essi sono og­
gi alla testa del popolo nelle 
città catalane. E i n v e c e la - V o c e 
Repubbl icana i.. che ti insulta, 
ha paura persino di chiedere il 
ritiro de l l 'ambasc iatore i t a l i ano 
a Madrid! 

, * . < • 

! t 

.' / 

Solidarietà italiana 
col popolo di Catalogna 

Dichiarazioni «li deputati democristiani e socialde­
mocratici - I n giudizio di Riccardo Lombardi 

L'ammiraz.i.ne e l e n t u s a-mo su­
scitati dall'eroico *c.opere dei lavo-
\oratori di Barcellona nell'cp ni ine 
pubblica italiana, fra ì democratici 
e gli antifascisti, fra luti, i lavora-

o n , trovano e.sprcss.une ,ti mimc-
ros.ssime manifestazioni di s.>lida-
r.e'.à e di plauso Ordini de! g.orno 

500.000 lavoratori edili italiani, pro ­
testando energicamente contro i re -
•pon.s.ibili de l le feroci e S3ngu :nose 
repressioni instaurate daila di t ta­
tura p.d ronale fase.sta dr Franco 
centro i lavora*.or. delta Spag:.a. 

A Napoli studenti ed operai han-
,no manifestato a lungo la loro pro­

di esaltazione delia lotta d e . popò- jtesta di fronte al consolato fran-
lo spagnolo e di condam.a delia chista. A Roma ordini del giorno 
uitta'.uri fa.-c-s'.a del boia Franio - u n o 4 t ^ t l approvati in numerose 
sono «ut ti • volali a ce-Unaia d a » . s s e m b l e e svoltesi nei »- cantieri 
lavoratori e c.ttad.m di ogni te:i- edili e nelle fabbriche e nei depo-
denza poi t ca. in ngrt e t t i d T a - U n i t i a n v i a n . dove oratori imprcv-
l.a. sui luogo: di lavoro, m pub- v:sr.ti hanno preso la parola. 
bliche assemblee. 

Le orcamzzaz.oni democra' che e 
s.r.dacali hanno espresso la loro 
attiva *ol idanetà con sii operai di 
Barcellona e della Catalogna. La 
Federazione Italiana Lavorator. E-
dih e Affini ha inv.ato a^h eroici 
combattenti spagnoli del la , libertà 
i! saluto caloroso e fraterno det 
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2/ dito nell'occhio 
Tat t ica 

«LONDRA. M — Cecilia De Ga­
speri. la 19enne filila de) Presidente 
del Consiglio Italiano, attua.n.ente 
in Inghilterra ha rivelato alcuni se­
creti detta tanica del padre, che 
sono valM al fon De Gasperi più di 
un successo nei negoziali politici 
" Egtl non ama '.e discussioni o ie 
conferenze brevi — ha dichiarato 
Ori'.ia — eg.t (a in modo che du­
rino se l le ore o giù di II Quando 
tutti gli a fr i sono stanchi egli met­
te avanti le sue Idee"». Da urni 
notizia della < V. P. ». 

Mentre col dormite. De Gaspen 
ri espone le sue Idee E" l'unico 
modo di /arie accettare; chi russa 
acconsente. 

D i m n n t i c a n a n 
Tutto mietilo a |K>irini::are c*>ti 

noi sulla ioitan:a del ntesta<;tro 
l>onti/icto apli Operai spugnoli, L"Os 
srrvatort- Roncano di leti e rimasi 

- A Piombino !a notizia del corag­
gioso scioperi di Barcellona ha s u ­
scitato una grande ordata d: entu­
siasmo. Da Lecce e da tutta la pro-
«..nc.a .muimerevoli telegrammi di 
protesta sono «tati inviati a l l 'am-
brseiata spagnola. 

Ordini de! giorno d, solidarietà 
sono stati anche votati a T e m i . Ca­
tanzaro, Nica>tro. Cosenza. Livorno 
e Pescarsi. L^ Federazione marsi-
cana del P.C I. ha lanciato un ala­
ti.testo m cui saluta l'ero co popo­
lo spagnolo m lotta contro i o p ­
pi e s s a n e franchista e invita t lavo­
ratori ad opporsi alla pclil'oa a t -
>.-nt ca di cu: Frarco è s trumento . 

In molte officine d. Ancona il 
lavoro è stato sospes i in segno dì 
si 1.dar,età con ì lavoratori di B a r -

" icel lona. Lr. sezione anconetana d e l -
0 Jla _ Fratellanza garibaldina di Spa­

ri lima di una yrare d iment icane . j l * . n a - h a invitato tutti i partiti po ­
si e- dimenticato di .^tendere una l'tici locai; a concordare un'az.ore 
no« l>er tn;orniarr r he i inroratori 
sjttKjnoli stanno sciojttranclo contro 
il boia franco. 

Il tasto dal storno 
< Debbia .no ricordare a tutti, an i ­

ci e non. Il giudizio di un rirs»o 
diventato c'tladino france**. Ber-
diaefT. "Il comunismo e crtstlane-
«imo non vissuto "*. E' una sentenza 
che vale un trattato >. Cario Tra­
bucco. dot Popolo. 

A8MODCO 
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di gnno»»'0 »"2 ,rvt z de! "O'SQÌQ 
«pagi «ilo per la libertà. Òrxiine*"deÌ 
S'Orno di » » l d a n e t à sono stai: 
\ «itati anche nel le fabbriche di Ba­
ri nel corso di affollatissime assem­
blee di operai. 

Negli ambienti politici. la situa­
zione spagnola è divenuto uno a e ­
d i argomenti di interesse preva­
lente. I parlamentari « | v 
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